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LA NOSTRA VITA UN CAPOLAVORO  

CHE SEMINA PACE E SPERANZA. 
 

Per la preghiera 
Quanto sono grandi le tue opere, Signore! 

Tutto hai fatto con saggezza, la terra è piena delle tue 
creature. 

Tu apri la mano e tutti sono sfamati, 
mandi il tuo Spirito, sono creati, e rinnovi la faccia della 

terra. 
Anch’io voglio cantare a te con la mia vita. 

(salmo 104/105) 
 
 

Abbiamo cercato insieme quali parole usiamo quotidianamente per parlarci tra noi. 
E quali parole pensiamo ci dice Gesù 

Parole che dicono gentilezza, educazione… 
I saluti: ciao, come ti chiami? Come stai? Vuoi essere mio amico? 
Scusa. Per favore. Permesso. Mi dispiace. Ti voglio bene. Sei bravo. Sei la mia migliore amica. Ti aiuto. Stai 
con me. Giochiamo insieme. Mi piace essere tuo amico. 
 
Parole che dicono antipatia, lontananza, desiderio di ferire… 
Basta, spostati. Ti odio. Ti prendo in giro così ti allontani. Vattene via non ti voglio vicino a me. Non sei più mia 
amica. 
Sei davvero inutile, cattivo e stupido. Mi stai antipatico e non mi devi chiedere niente. Lascia stare le mie cose. 
Mi dai fastidio. Non voglio parlare con te e tu non parlarmi. Le parolacce.  
 
Le parole di Gesù, secondo noi. 
Sei una perla preziosa. Sono sempre con voi e vi regalo la pace, la gioia. Aiuto tutti. 
 

Oggi scopriamo che siamo seminatori. Le parole che diciamo sono semi che danno forma alla nostra vita, 
dicono chi siamo e quali sono le cose che vogliamo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


